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Al 13 lire:
7.995.200

ai 12 lire:
349.800

Nessun
8

ai 7 lire:
9.551.300

ai 6 lire:
190.400

Nessun
14

ai 12 lire:
88.012.500

agli 11 lire:
4.552.400

ai 10 lire:
230.300

ai 6 lire:
77.933.000

ai 5 lire:
1.034.500

ai 4 lire:
20.200

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ CAMPIONATO SERIE B
SALERNITANA-NAPOLI
(Oggi, Tele+ abb., ore 20.30)

■ QUAL. EUROPEI U. 21
BIELORUSSIA-ITALIA
(Venerdì, Rai3, ore 17.05)

■ CAMPIONATO SERIE B
MONZA-BRESCIA
(Venerdì, Tele+ abb., ore 20.30)

■ QUALIFICAZIONI EUROPEE
BIELORUSSIA-ITALIA
(Sabato, Raiuno, ore 19.00)

BARI-UDINESE 1-1
BOLOGNA-LECCE 2-0
CAGLIARI-TORINO 1-1
FIORENTINA-ROMA 1-3
INTER-PIACENZA 2-1
JUVENTUS-VENEZIA 1-0
LAZIO-MILAN 4-4
PARMA-VERONA 3-0
PERUGIA-REGGINA 2-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

INTER 13 5 4 1 0 11 2 3 0 0 10 2 1 1 0 1 0
ROMA 11 5 3 2 0 10 4 1 1 0 3 1 2 1 0 7 3
LAZIO 11 5 3 2 0 11 6 2 1 0 9 5 1 1 0 2 1
JUVENTUS 10 5 3 1 1 7 4 2 1 0 6 2 1 0 1 1 2
MILAN 9 5 2 3 0 14 8 2 0 0 7 1 0 3 0 7 7
FIORENTINA 8 5 2 2 1 9 7 2 0 1 6 4 0 2 0 3 3
REGGINA 8 5 2 2 1 6 5 1 1 0 3 2 1 1 1 3 3
PERUGIA 7 5 2 1 2 8 8 2 1 0 6 2 0 0 2 2 6
UDINESE 6 5 1 3 1 7 7 1 1 0 4 1 0 2 1 3 6
BARI 6 5 1 3 1 3 3 0 3 0 2 2 1 0 1 1 1
PARMA 5 5 1 2 2 7 9 1 1 1 5 3 0 1 1 2 6
LECCE 5 5 1 2 2 5 7 1 1 0 4 2 0 1 2 1 5
BOLOGNA 5 5 1 2 2 3 6 1 1 1 2 1 0 1 1 1 5
TORINO 5 5 1 2 2 3 6 1 0 1 2 2 0 2 1 1 4
VERONA 3 5 1 0 4 3 11 1 0 1 2 1 0 0 3 1 10
VENEZIA 2 5 0 2 3 4 8 0 1 1 2 4 0 1 2 2 4
CAGLIARI 2 5 0 2 3 3 8 0 2 1 2 3 0 0 2 1 5
PIACENZA 2 5 0 2 3 3 8 0 2 0 2 2 0 0 3 1 6

ALZANO-SALERNITANA
COSENZA-GENOA
FERMANA-SAVOIA
NAPOLI-CHIEVO V.
PESCARA-TREVISO
RAVENNA-VICENZA
SAMPDORIA-ATALANTA
TERNANA-CESENA
LECCO-LIVORNO
ATL. CATANIA-PALERMO
AVELLINO-CROTONE
FASANO-MESSINA
LANCIANO-FOGGIA

PROSSIMO TURNO
(17/10/99)

FIORENTINA-PARMA (sab. 16)
LECCE-REGGINA
MILAN-CAGLIARI
PIACENZA-BOLOGNA
ROMA-JUVENTUS
TORINO-BARI
UDINESE-LAZIO (sab. 16)
VENEZIA-INTER
VERONA-PERUGIA

CLASSIFICA MARCATORI

5 RETI
Vieri (Inter)
Batistuta (Fiorentina)
Shevchenko (Milan)
3 RETI
F. Inzaghi (Juventus)

Veron (Lazio)
Weah (Milan)
Salas (Lazio)

Pareggio stellare
Lazio e Milan
viaggiano in rete
Otto gol nel posticipo dell’Olimpico
Si esaltano Veron, Salas e Shevchenko

Il Perugia
riporta
la Reggina
sulla terra
PERUGIA Prima sconfitta in cam-
pionatoperlaReggina.Lasquadra
di Colomba haunabattutad’arre-
sto al Curi, dove il Perugia mette a
frutto una clamorosa incertezza
difensiva dei calabresi quasi all’i-
nizio della partita eci costruisce la
vittoria, la sua seconda consecuti-
va in casa. Mazzone voleva i tre
punti e li ha ottenuti. Ma Rapajc
non è ancora al meglio della con-
dizioneeMelliègenerosomanon

punge. Dall’altra parte la Reggina,
non riesce a concretizzare il gran
gioco del suo centrocampo, diret-
to da un gran Baronio, anche per
la non felice giornata di Kallon e
Possanzini.

Il primo gol, al 9’: Mazzantini
ha rilanciato lungo un pallone
che ha rimbalzato al limite dell’a-
rea calabrese. Stovini, pressato da
Melli che gli correva dietro, ha al-
lungato di testa al suo portiere,
senza accorgersi che Orlandoni
era uscito. Il più classico degli au-
togol. La squadra di Colomba ha
reagito ma, al 27’, il rigoreconces-
so dal debuttante Bertini per il fal-
lo di Martino su Melli e realizzato
da Nakata. Nella ripresa, al 2’, su
colpo di testa di Giacchetta, la
Reggina accorcia le distanze, con
Giacchetta. Il quale più tardi si fa-
rà espellere per fallo da ultimo uo-
mo su Nakata. La squadra di Co-
lomba raddoppia gli sforzi, ma la
difesaumbrafamuro.

PAOLO CAPRIO

ROMA Questo sì che è grande cal-
cio. 4-4, otto gol in una gara davve-
ro emozionante. Alla faccia dei
santoni e dei teoreti di uno sport
semplice e bello, dove l’espressione
sportiva ed agonostica dei singoli
protagonisti dà al gioco momenti
di grande emozione e di tensione
spasmodica. Lazio e Milan sono
riusciti in questo intento, affron-
tandosi con il piglio delle grandi
che vogliono sempre il massimo.
Solo il primo quarto d’ora le due
squadre si sono guardate in faccia
per capire dove colpire. Poi dopo, il
primo gol messo a segno da Veron,
abile a spedire nel sacco un rinvio
di testa di Guly, ci sono stati i fuo-
chi d’artificio, grazie ad una Lazio,
che sovrastava con il suo centro-
campo di fuoriclasse, che sapeva al-
ternare a tocchi d’alta scuola calci-
stica, l’energia dei polmoni im-
mensi dei suoi maratoneti, gli in-
creduli avversari. Veron saliva in
cattedra, dirigeva le danze con
aperture di cinquanta metri da una
parte all’altra del campo, che face-
vano girare la testa all’intero Mi-
lan. Guly era costretto a fare il di-
fensore su di lui, mentre Albertini e
Giunti non riuscivano neanche a
girarsi, visto che Simeone ed Al-
meyda gli toglievano anche il re-
spiro. Ma con Veron saliva in catte-
dra anche Conceiçao, finalmente
ispirato come nei tempi migliori,
che sulla destra faceva quello che
voleva con Serginho che, poverino,
non è un difensore, ma un abile
propulsore esterno. Shevchenko e
Weah non avevano rifornimenti.
Quando arrivava qualche pallone,

o era sporco o i
difensori laziali
facevano piazza
pulita. Era la La-
zio che faceva
la partita, che
sfiorava il bis
con un bolide
di Veron, che
colpiva la tra-
versa, ma era il
Milan a pareg-
giare, in modo
fortunoso. Ser-
ginho, semina-
va Pancaro ap-
pena entrato al
posto dell’infor-
tunato Negro e
ancora con il
motore freddo, il brasiliano crossa-
va, Mihajlovic intercettava, ma la
palla gli sbatteva addosso e s’infila-
va a rete. Poteva essere un brutto
colpo per la Lazio, invece era come
un puntura di vespa che la faceva
sobbalzare. La squadra piazzava
uno dei suoi micidiali uno-due che
facevano esplodere lo stadio. Al
37’, Mihajlovic tirava uno dei suoi
corner a rientrare, Simeone ci met-
teva la testa quanto basta per uc-
cellare Abbiati. Un minuto dopo il
tris. Da manuale. Salas a Boksic,
quindi a Conceiçao, cross per la te-
sta di Salas che segnava. Poteva es-
sere un colpo micidiale per il Mi-
lan. E forse poteva esserlo, se in
chiusura di tempo, la supponenza
di Favalli non avesse permesso a
Guly di partire, di servire un bel
pallone a Shevchenko che supera-
va Marchegiani e metteva in rete.
Si andava al riposo con i giochi di
nuovo aperti. La Lazio ripartiva al-
la grande, Abbiati doveva sfoderare

uno dei suoi prodigiosi interventi
per respingere un altro terribile col-
po di testa di Salas. Il Milan tentava
di tirare fuori la testa e, quasi invo-
lontariamente, trovava il pari. Am-
brosini lanciava Weah, Marchegia-
ni usciva, il «colored» volava a ter-
ra. Rigore. Shevchenko non sba-
gliava dal dischetto. Il Milan pren-
deva coraggio. Sembrava morto,
invece con il piglio della grande, ti-
rava fuori l’orgoglio, approfittando
anche dello smarrimento della di-
fesa laziale. Al 55’, Weah cercava
Shevchenko, Nesta e Pancaro non
riuscivano a deviare la sfera che l’u-
craino spediva in rete. Incredibile,
ma vero. Ma non finiva qua. La La-
zio si giocava la carta Inzaghi al po-
sto di Simeone. Al 26’ Conceiçao
serviva Veron che toccava per Sa-
las, il suo sinistro maligno beffava
Abbiati. 4-4. Che partita ragazzi!
Perché, al 43’, Abbiati toglie dalla
rete un altro colpo di testa di Salas,
che aveva fatto urlare al gol.

LAZIO 4
MILAN 4

LAZIO: Marchegiani 6, Negro sv (33’ pt
Pancaro 5), Nesta 5, Mihajlovic 6,5, Favalli
6, Conceiçao 7, Simeone 7 (25’ st S. Inza-
ghi 6), Almeyda 6,5, Veron 8, Boksic 6 (16’
st Mancini 5,5), Salas 7
MILAN: Abbiati 6,5, Costacurta 5, Ayala 6,
Maldini 6, Guly 5, Ambrosini 6, Albertini 5,
Giunti 6 (16’ st Leonardo 5), Serginho 5
(31’ st N’Gotty sv), Shevchenko 8 (40’ st
Gattuso sv), Weah 6
ARBITRO: Bazzoli di Merano 6
RETI: nel pt 17’ Veron, 34’ autorete di Mi-
hajlovic, 36’ Simeone, 38’ Salas, 42’ She-
vchenko; nel st 11’ Shevchenko (rigore),
23’ Shevchenko, 26’ Salas
NOTE: ammoniti Almeyda, Costacurta e
Shevchenko. Spettatori 60.000 circa

PERUGIA 2
REGGINA 1

PERUGIA: Mazzantini 7, Daino 6,5, Bisoli
7, Materazzi 7, Sussi 6,5, Esposito 6, Olive
6,5, Tedesco 7 (42‘ st Campolo sv), Rapajc
6,5, Nakata 6,5, Melli 6,5 (34‘ st Amoruso
sv)
REGGINA: Orlandoni 6, Cirillo 5,5, Stovini
5, Giacchetta 6, Martino 5 (17‘ st Reggi
sv), Brevi 5,5 (8‘ st Pirlo 5,5), Baronio 6,5,
Pralija 6,5, Bernini 5 (38‘ pt Diè 6), Possan-
zini 5,5, Kallon 5
ARBITRO: Bertini di Arezzo 6
RETI: nel pt 9‘ Stovini (autorete), 27‘ Naka-
ta (rigore); nel st 2‘ Giacchetta
NOTE: angoli 6-5 per il Perugia. Espulso
Giacchetta (19‘ st). Ammoniti: Baronio,
Olive, Possanzini, Tedesco e Melli. Spetta-
tori: 13.000.Un contrasto tra il laziale Veron (tra i migliori in campo) e Paolo Maldini Paolo Cocco/ Reuters

Gli Ultrà: «Scudetto comprato
D’accordo le due società... »
■ AccantoallacontestazioneannunciataperilMilaneilsuovicepresi-

denteAdrianoGalliani(itifosibiancocelestidellecurvehannoespo-
stostriscionicontrolavittoriadelloscorsocampionatodapartedei
rossoneriche,nelleultimegiornate,rimontaronoebruciaronopro-
priolaLazio),asorpresa,gliultraslazialihannoinscenatounaprote-
staanchecontrolasocietàdiCragnotti.Sugranditeloni,esposti in
curvasud,hannoscritto:«AcMilanscudettocomprato.SsLazioso-
cietàcompiacente.Inquestosporcogioconoinonc’entriamonien-
te».Elanordharisposto:«Campionatitruccati,giocatoripentiti,so-
cietàcompiacenti.Rispettoperl’onestàultras».
Nellecurvesonocomparseancoraunavoltamoltebandiereconcro-
ciceltiche.Gliultraslazialihannofischiatoperoltreunminutol’in-
gressointribunad’onoredelvicepresidentedelMilan,AdrianoGal-
liani.Urlaefischihannoaccompagnatoanchelaletturadellaforma-
zionerossoneradacui,asorpresa,mancavailtedescoOliverBier-
hoff.Nelcorsodell’incontro,gliulstraslazialihannoindirizzatocori
ingiuriosiancheneiconfrontidiSilvioBerlusconieneiprimiminuti
dellapartitaognigiocatadeirossonerièstataaccompagnatadaifi-
schideitifosibiancocelesti.

Bianconeri col fiatone. Ma c’è Conte
Battuto a tempo scaduto un Venezia bravo ma sfortunato

Impresa di Warley
E Fascetti non vola

TORINO Antonio Conte è stato
l’uomodella provvidenzabianco-
nera. Il suo gol in pieno recupero,
nonilprimoinpartitecomplicate
per la Juventus, ha scacciato una
crisi incombenteei fantasmidella
contestazione,allargatadallaven-
tina di ultras di sabato a una bella
fetta della curva Scirea, quella che
dovrebbe essere il cuore e l’anima
del tifobianconero.Dibuono,per
Ancelotti, c’è stato soltanto il ri-
sultato,chepermetteaunaJuven-
tusmoltoopacadiveleggiarenelle
prime posizioni del campionato.
Tutto il resto è da buttare o quasi e
fa bene Spalletti a rimproverare i
suoi: con più convinzione, alme-
no il pareggio non gli sarebbe
sfuggito.

Nella Juventus, male Del Piero:
per tornare a essere il fantasista
che dipinge gol e passaggi, deve
giocare, insisteAncelotti,maieriè
stato quasi una zavorra. Mai in
evidenza Inzaghi, proprio alla vi-

gilia del raduno azzurro, un passo
indietroha fattoTacchinardi,egli
stessiZidaneeKovavecic,entram-
bi limitati, tuttavia, da leggeri in-
fortuni subiti in partita. E, soprat-
tutto, ieri, si è vista una Juventus
lenta, con trop-
pe pedine fer-
me,conosenza
il possesso di
palla. Una sola
novità rispetto
a Lecce: Mirko-
vic al posto di
Iuliano, una
scelta difficile
per Ancelotti,
dopo le conte-
stazioni degli
ultras verso il
difensore.

La difesa ha
resistito, que-
sta volta, ma
senza brillare e
se il Venezia

fosse stato più convinto in attac-
co, probabilmente le crepe si sa-
rebbero di nuovo aperte. Invece, i
lagunari,perfettinel ridurrealmi-
mimolospaziotradifesaecentro-
campo, non sono stati altrettanto

brillanti dalla
trequarti in su.
Iachini e Berg
hanno preval-
so a lungo sui
costruttori del
gioco bianco-
nero, Valtoli-
na, Pedone e il
manovrieroPe-
tkovic hanno
fatto gioco alle
spalle di Ma-
niero,masenza
maimettereve-
ramente la di-
fesa juventina
sotto pressio-
ne. La Juventus
ha cercato così

di aggiraregliostacoli,maaunrit-
moridottoesenza i lampidigenio
di Del Piero e Zidane o i guizzi di
Inzaghi. L’ottimo Konsel ha così
respinto ogni assalto fino al 93’: le
sueparatemiglioriall‘8‘delprimo
tempo, quando ha deviato in an-
golounapunizionediZidane,due
volte, tra il 35’e il 36’in uscita su
Inzaghi e, nella ripresa, al 14’,
quando ha neutralizzato (in due
tempi) un bolide di Conte. Nel se-
condo tempo, Maniero, di testa, e
Pedone, con una girata al volo,
hanno spaventato Van Der Sar.
Nella Juventus non c’erano più
Del Piero, rimasto negli spogliatoi
nell’intervallo,eZidane, costretto
a uscire per un colpo alla schiena.
Senza le sue stelle, la Juventus ha
continuato a soffrire, nonostante
l’innesto di Zambrotta, con Pes-
sotto arretrato in difesa e Bachini
spostato da destra a sinistra a cen-
trocampo. Finoalgol risolutoredi
Conte.

BARI L’Udinese di campionato
non ha la lucidità e soprattutto i
muscoli dell’Udinese di Coppa,
ma riesce comunque a macinare
gioco e a raccogliere un pareggio
contro un Bari tutto pressing e ve-
locità. Ipugliesiperoltremezz’ora
hanno fatto tremare i bianconeri;
poi la squadradiFascettihasoffer-
to il ritorno dei fiulani e si è arresa
al gran sinistro del giovane brasi-
liano Warley, per un giorno erede
di Amoroso. Il pareggio sembra il
risultatopiùgiusto,ancheseinca-
sa Bari rimangono i rimpianti per
una vittoria accarezzata a lungo e
sfumataall’ultimomomento.

La squadra di Fascetti imprime
subito un gran ritmo alla partita e
dopo appena 11‘ passa in vantag-
gio. Collauto scende sulla destra e
lascia partire un cross per Masin-
ga, anticipato dalla difesa friula-
na; il rinvio però è corto e il pallo-
ne finisce dalle parti di Innocenti
cheinfilaallasinistradiTurci.

Nella ripresa, De Canio rinun-
cia a Locatelli (guai muscolari) e si
affidaaSosa.Aunsoffiodallafine,
dal limite,Warleylasciapartireun
tirodi sinistrochesi insaccaall’in-
crociodeipali.

JUVENTUS 1
VENEZIA 0

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6, Mon-
tero 6, Mirkovic 6 (17‘ st Zambrotta 6), Ba-
chini 5,5, Conte 6,5, Tacchinardi 5,5, Pes-
sotto 5,5, Zidane 5 (23‘ st Esnaider 5), In-
zaghi 5, Del Piero 4,5 (1‘ st Kovacevi 5)
VENEZIA: Konsel 7, Brioschi 6, Bilica 6,
Luppi 6,5, Valtonina 6,5 (29‘ st Marangon
sv), Berg 6, Iachini 7, Pedone 6,5 (47‘ st
Pavan sv), Dal Canto 6, Petkovic 6,5 (8‘ st
Nanami 5), Maniero 6
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6
RETI: nel st 48‘ Conte
NOTE: angoli 6-6. Recupero: 2‘ e 5’. Am-
moniti: Pedone, Zidane, Conte, Tacchinar-
di e Berg per gioco scorretto; Konsel per
comportamento non regolamentare. Spet-
tatori: 40 mila circa

BARI 1
UDINESE 1

BARI: Mancini 6,5, Garzya 6,5, Innocenti
7, De Rosa 6, Del Grosso 6, Collauto 6 (16‘
st Giorgetti 6), Olivares 6 (5‘ st Ferrari 6),
Andersson 6, Perrotta 6 (21‘ st Markic sv),
Osmanovski 6, Masinga 5
UDINESE: Turci 6, Sottil 6, Gargo 6, Zan-
chi 6, Bisgaard 6,5 (4‘ st Sosa 5,5), Gianni-
chedda 6,5, Fiore 7, Jorgensen 6,5, Loca-
telli 6 (19‘ st Van der Vegt sv), Poggi 5,5,
Muzzi 5 (29‘ st Warley 6,5)
ARBITRO: Borriello di Mantova 6,5
RETI: nel pt 11‘ Innocenti, nel st 36‘ War-
ley
NOTE: ammoniti Muzzi, Giannichedda,
Sottil e Van Der Vegt. Spettatori: 20.000
per un incasso complessivo di 93.560.000
lire


